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Gib BASTONE” 


Domande: Ainun l gtitore? Mauchi Lene” 





“turi moi figli # Egli; per-rispotdërvi ssi. 


vi diri: Adopero . Bponaoy: “molto: Bpow: it 
bastonet- .. 
Si crede che- por educa? tene. sci Basti il 


bantoni, 








a pane 


+ 


‘capità.. Ala. un tampo: 


Idea del tutto stagliata: ‘aizituto. ci i vuole E 


il buon esempio per l'edudazione, L'esmr- 
pia che i genitori dafino: ai. Ioro figli è il 
pane. della loro anima: 2 “questo ‘pane: È 


sand essi saranno ben oduoati; av anià: av- | 
-| velenato; l'anima: del: fanciullo : sarà: altre: 


loriata, domo pretendono educar' bene quei - 


‘ . genitori che. tengono., discori © tiialoschi 


alla presenza dei figli; ‘dhe perlano . del prese. 


‘simo, che-mostrano‘ ai figli il:Joro- otlig; ‘la. 


foro Avvergione, -per questa e. quella. per 
gond; che, si fanno vedere. ad approftarsi o 


poco a. troppo’. della roba altrui, ue, Bi. mas | $ 


Birano menzogueri finti..e00?. 


. L'educazione. dingue . sin Anditutto fel ta: 
dara. dl: buon ‘erompio gia. nelle: virtù. che. 
‘che; nelle ‘pratiche: roligiose. i 


‘ Foi,- in secondo. liogo, ‘l'educazione a | 


A - costituita dalle; correzioni; Questa. devono. 


“agere niizitntto della ‘agridala;. delle riprene 


Anionli Il ‘gonitoro non dave piostrargi Arata - 
#5 dol figlio, ma.:devo. mostrarsi, , diapiacente. 

Be non: bastano . le : sgridate si’ ricorre ni 
. igtichi': togliergli une pietanza: al pasto. 
. GE formaggio, le. verdura);. chiuderlo. in: 
-eadi la domenica, miéuivo la famiglia. YA 
o. ‘ passeggio. i negat la sbidisfazione . Ai quel 
sha: desiderio &-cgpriccio, : : 


Questa. ‘iesistonza ai capricci deve. ingo- 


iiare. fin dai primi wesi ‘del “bembin:- 
-anhe B-nin. Tagiona,. OR ‘importa : sbi- 
di dolo» a :frenargi cè: -cotreggerei prima: 


z llledataziones,. = iii BE) 
LI, Rete a i! F i 





Ba il. fangialio,: Sanza: polpa. ‘Ba, Tompe 


col. bastonare il ragaz... < 


No: il gonitore non ; dève mai mostrarsi 


arrabbiato. quando. -gastigà, e sopratutto 
quando- percuota, deve mostrate che: fa ciò 
malvoleutiori, ma che deve farlo per il 
bene «del'.ragazzo.; Allora solo otterià. il 
suo intento di correggere il fanciullo, senza. 
attiearsi.. il suo. .odio, anzi: rendendo: y À 
aldo l'amor filiale; - sia 
in modo da. non fer mala, Meglio; Ja ver 
glietta, che il bastone. > .. ; 
Ai postri tempi la: si è capita : forse si 
ò aidati. ad un altro eccesso, “na. da -siè 


tutta ‘fondata sul bastone, L santi ‘e dot- 
tori della Chiesa: sbbero ajigagn a.combattea 
sontrò questo. pessimo: uso, invalso- fra i 


genitori e gli cdueatori, ‘talora religioni | 


anche, Sant’ Anselmo, a up abate che gli 
dieva; «noi bon: cestiamo,. giorno. a notte 
di battere i fanciulli atidati alle oetra 
oure, ma essi peggiorano Sempre», rispons, 
deva indignato: s Ogme voi. pon. vessaia 
di batteri? E quando siranno grandi che 
con. diverranno ?. Ldioti e stupidi, Eoun 
une bella educazione ohe- di uomini l'a 
tanto bostio! Be pianti, un albero nel tuo 
giardino, a go lo rinserri da ogni lato ine 


pedsndogli di ostendere i suoi rami, quando. 


‘lo sharberai dopo molti anni cha troverai? 
Un albero dai rami curvi e forti: è qua- 
slo non anrebbe per. colpa tuu, per averlo 


cioè, ringerrato oga aAmodatamente» ? 
Badiamo ungue aHa ‘educazione, 


NEL MONDO POLITICO 


a 


ITALIA 





Lunedì si & celebrato l'anniversario della. 


morte d' Umberto- L, I. ministri | dovettero 
recarsi a Roma 0 presero cocasione per un 
fongiglio, nel quale si occuparono della 
urma © dei regolamenti delle loggi appro» 
vato: deall’ aliara Nasi collo conseguenze 
cha no provengono in Sicilia, ove tutti Jo 
eredimo innocente e lo vogliono libaro: de- 
gli scandali carcorarii eco. Qui tutta Ja 
palitica italiana. 
RANGIA SS 

La demorntizzazione doll’osercito franceso 
impressiona lo nazioni, Ogni di, quasi mi 
hanno ribellisni al nimmutinamenti in yue- 


Li . E - 





nilo stedua ‘popolazione. » de 
Ci Üha. aia questo un nagyo ‘stontiivento 
delle teppa ?, Ea une 


LI 
.1 








TE Sa ene Ha 


“quando me gi að. ‘fari PO mepi: ngi 


o Fia delizia dea i Sta i Uni ti c sita! 
In scodella. o il Piatto, il genitore. startal- |. 9 n dn i n icona . 


. bia e mogte sille furié . Per. il. danno: pi- 
tito, ò st vendica e mostra -di. vendicarsi |. 


ghi, i proprietari e gli addetti alle barade 


. | cambiò direzione. Hi fecero. saltare con ia 
- Eai :noti: ancora che si deve petchotere: 


1 educazione ora: 
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Di ERI, 


Tato 9 dol. seggi miento EA Per yaitia ri 
Tguniià i soldati. Mal la demonilizzizione n 
auiche tea gli. ufficiali; apri tà | Valta af 


cialità. O peneralizsino;. ‘colui’ che dn caso [i 
di fpiosra. dovrebbé marciar a capo di tutto | 


l'esercitò lm, rinindeiato : | dietro dui. rino 


‘hunciarono quei due che aveebboro.dbvnte f 
‘adorotargli; Rinincierono'. percliò mon si] 


sentivano di assumere la rsaponsab iia di 
goverunrà” UL: asergito pond. fatto.. Le, 
i... Teppa. luridamionte: sacrilega - 

> Loggia nèl Cittadino ‘di Brescia 


:. «Gi Vione narrato” she. a Goglibne op 7 r Riano iwasi. du: ‘una. gloi- adatta pohdi 


L'altro: jeri’ alenni: titscalfoni; dopo: la messa: 


‘conventuale; äntrat i m ‘Chiesa insozzarono:Ì: 
gli altari è lo@itesso Talierntofli, -La-po-'| 


polazione: shliatà nal tempio por la ‘dottrina, | 


i agnt del -fattë, lege una” Qiniostrazione' | 


i protesta, chisdénio wt ‘alta gida w 
indido she provodi. alla iparaziona, 
“pridalido degli nlibasso ‘alla Giunta, DIN | 
idt. Böpràvyiuneřa i enrabinieri: chie” vol. 


“nero. accompagnati. alla cost, del Parrog È: 
e ST: Qualia: the Bi dicevano onachó civinò. 


dal: ‘popolo attollato, 


i Quivi fu stess la. “demancia;. a. di pirroso:| | 
focale, per invito. del mardaciallo dalla J}. 
A. rivolse alln falla. eportozioñi: di: calmi. 
esprimendo la conviazione che : ‘Sarà: fatta ai 
“doverosa: giustizia dell’iagnito atroce recata. f 


Tio edella, villana ‘ottesa ‘rogata: ‘anche. ] 





n 


' Azioni In ribagso, g 
È n non? ‘sono quelle ‘di. Scarano): Li 
- Edvini, Jamenta che. in Ita di: po 


È zioni del’ artità socialista: e Liza R 
planga.. Tuso, della: ragione, ‘quando | E ta. Teg Sithi Zi 


| -dato arriver: il; fanciullo. “Har Pà, facile 


hot ‘gsfante a: ; ciecolare:: di; molenier f SpE 


L 


| Telegrario da Nuova York pino 
Ji «più famoso logo di. svaghi: doti į 
Stati Uniti, Congey Island, fi fermattiia [ 


distr utto in, gran parte da un incendio: 


si ha più d’un milione di dollari in danno.. 
I viaggiatori che ri trovavano negli alber- 


che corsero sulla vin quasi. igdi: Si to. 
move che F intera città fosse proda, detla 
fiamme, ma poi, itiprovvisamente, il venio 


dinamito gli edifizi adiacenti, Bi. lamenta. 
la morto ‘di una. donna e- PB feriti,” o 
ici i 


| i | Consigliere socialistà espulso colla.forza.” 


. La minoranza del Consiglio comunale di 
Quarto, presso Genova, (# nocialisti) ila 
del tempo: fa. l'ostrazionista. Tori: Gent pi 


rinni il Consiglio. Letto il verbale, il con- | 


sigliote- Andren, Devato osser con meli 
poco urbani, : che: detto verbale non eia | 
comploto..1l Sindaco richiumò più volte il” 
consigliere Devoto ma fi da questi oltrag- 
gisto con frasi violontissime, Allora.ii conte 
Pirarca stase verbalo pol fatto, a iavità In 
forza pubblica ad entrare nell'aula o nd 
allontanare il Devote, L'ordine venne e- 
segnito, ` ‘0 e 
Cometa visibile a occhio nudo. 
Si ha da Parigi che Camillo Fiammarian 
dà altuni particolari sull'apparizione di mia 
uuova comota che ata por divenire visi. 


| bile anche a occhio nuto, Egli no pulei 


Liica duo fuiografia, La nua cometa. uri | 


Tdi nona grandezza quando, un moso fa, fn 


scorta da ua usteonomo americano 1 ora 
essa è ‘divenuta più brillante e l'oochio 
nudo può già voleria come una vaga io- 
bulosa, La circostanza più strana è che in 
una fotogralia fa cometa lia cinque cale 
mentre in un'altva ne ha setto, Essa dista 
140 milioni di chilometri dalla terra, ha 
un diamentra 22 volte maggiore di quelo 
dəl nostre pianeta o può sonrgorsi facile 
mente cou un tamotchiale Ga città sotto 
lo Plejadi. 
Licei ET Li Ln ee 
Bensmeranze femminista dell'amigrazione 

ussi tutti i masehi adalti dol vil 
laggio. di Kérysovar {Budapest} sono emi- 
grati in America. Le donne rimatte nel 
villaggio alosgero tutto il Consiglio nui- 
cipale Uva di loro: a sindaclhessa fu ootte- 
una energici vontiguattrenne. 
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E Bisogna. ‘proprio. okera vestia por conti: 
Minto 4 gridare, < . 


í Eha pito: a gridai. Le monache erano: finte, 


CS 
5 o bisha: “rigata. pier: ‘imporre! silenzio? 


AIN 


fai Vescovi proteggevano la falsa suora 
Fumagalli ST 


‘comandi: autentici da. Milano, Torino, Romie 
B: -apparisce ‘evidente che i Vescovi. hanno 
“semilre protestato... 


| capirla 4... 


Ga massiorare motaché e frati, 


«credere che i preti proteggevano la fina 
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` Ola m fuliatia. 


niig dose stanno dosì, : 

S Bibato hittini ai aparin : Jw vige cho iu : 
“în: contente erano state commosse turpità-". 
‘dini gonza nome da monache s. da proti -+ 
‘t.{{Domenica mattina ‘tutti i giornali anti- ` 
5 igali mandano urti- di. imprecazione. tühi- 
j. tutti i preti del- mondo &- contro: tutte 
WATE, CiO ALD 


















te vat iiassgorarO: è. torturare Ia morto . 
cattolica. o, 
E Colpevoli di preti, “Colpevoli lo. monnike, 
ipevoli i Vescovi, colpevole i il Papa | Hive 
«vira. Giordano “Bruno, 


Mi 
FE NP 


È Primo: ‘nafatro. | 
Bia il giuoco rloveva durar ‘poco 6 ‘ven 
"Pb presto Ja parola della verità a mete 
BA. posta le.cosa, 





e r 







onadhe ‘falsa; scomunionte, diffidato dale. 
Autori ‘dalle! Olicga. 

Por “mi momanto parve che tutto dovine 
tonar, TT `- EOC on 
non erai monache; non Bea giusto 
È atidersole colla vere. Buola che i non. hanno 
ipa | s 








AL ‘mangia prete non Hi spaventa - por. 


HR na preti erano ‘veri li... 

TRAI, erano vorl pretig -ma dovevano engere | 
peco di buono M proteggono le falze. suoro 
Setro i velare “dei “veadovi, O 
E Prano Infatti preti, Speposi a divinis, oiod 


LI 







5 
Hl Riga ba 


(a Du É a pa HER il, 
Ma la: 'FOrADItÀ äi: ‘hm, di preti” A pere 
dere lu ‘tenta. a si paesi ad altro, 


dla 


“Abitato pui, 
El ecco un ‘elenco di vecchi bigliotti è eni 
quali. gi vuol dimostrare che quindici ansi 


“THofamo quindici anni tn. 
Ebbene, a quei biglietti falaio veri ai. 
oppongonò «dei decreti, - delle- lettere, dai 


Finalmente la varità si fa atrada i iu mezzo 
all'urlare di: quegli. indamoniati: o porii 
il Secole di 
tagsuoi Vescivo favorì mai. la finta: nuota '!- 
Sia lòdato Iddio 1: Ma te n'è "voluto pet mi 


Capiela ? Ohibà L. i 

Quei signori. anticloricali che pubblicano | 
tanti ‘soritti.cha sono una vera poroberit, 
-che hanno per marale quella dèi. cani, 
‘proprio ‘loro. continuano ad alzàre la veve 


—a 


In. trappola. - 
«Dopo aver gridato disporatamento por Biu 


Bora, aoco tra coppa e collo un colpo Si- 
crosanto che li stordisce. 

Mentre i preti. lottavano per impodira 
alla finta, monaci perfino l'abito, i. sopii- 
listi, į radicali, eli .antiolericali insomma 
ln chiamavano lu Santi à Ja difendevano 
contro... i preti. 

MI antielerienli. erano caduti in- trappola. 

O Ofà Gi S000 ANOOCA SONZA Speranza. o 

Ecco la storia di questo fatto doloroso. 

Da una parte dei preti condannati a dalle 
falso suore difese dal massoni 6 dell'altra 
la Chiesa che punistet ‘denuncia ə recluma 
senza falsa, pietà, Ng 

Possono tuonare fia che' ‘vogliano. 

E poi fanno i comizii Kos 

Misorubili o infelici, oha nom cumpren- 
dono ọ non senteno l'abbiezione di avvol- 
tolarai nel fango è givirna, 

Ma chi non è imbecille comprenderà batio 
cho tutto la armi furono spuotato è che 40 
abbaiano ancora è sale perchè Li trascina 
la passione vergognosa di parte è, non 
vendo il. coraggio di dicliavarsi vinil, 
Bfbittano ignobilmente iz mermeglia la 
piazza. 

Ma in trappoli ei i sigte sin trsippola ci 
restareta, 


.| Agliudie' sodo” ricorse alla “antorita: Comi. 
1 védéte, BONO. “dose “da far’ ‘gridare: la” rod. ci 


|a Matia ha voluto. ‘conipiare. una inchiesta `. 
i Proposito. He. ‘8000 squarito gorive ia 
4 Trani: ~ 


prete aa RR SI di Y “(PRAN io. | Motto: “Gli st 


. pranzo idus’ piatti, ban Pana. 6 fonti), n. 


Milano deva confessare «ha f 
gentilmente si. è «prestata, ` alcune altre: 


| costo vincere il pubfiglio äi far tornare io 


eran anne n fini tI sE No ui 
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bile 


Contro la montatura DI h calunnia 





ta fabrica a degli son. oniga T 
Ma bisogna qui ` ‘dnifigolerate il: Rinoneito 
sistemi, ol. quale ‘gli. antiglericali “fnbbri- 
cannò gli scandali. ‘ ‘Aloui Fatti, tecni ih l 


questi” ‘gioròi, bastaia. ~ 


E ain il primo- quello ` ‘dhe: riguarda; la 
anote “di Frani, ohe” egóreitano ` + Ja 
tratta déelle bianohé' si Bi tratta di dorè” 


Toka gorpreidèno Ta böna Tede della madii, 


a cui tolgono. le: figlie” e le mandano nelle 


Joro case pei -sfeuttarle  asebegottandolo a: 
lavori: disumani e a maltrattamenti, 


di 
tratta di ‘dolorose. lettera mandato alle loto: . .- 
madri da hueit ‘povere ragazze ‘tradito; © 
Si tratta Ui madri cha. per ‘avere la loro 


addoago ‘contro le toniche: infe D 
Ebbeng, un’ collaboratire’ del’. Corriere”. 


‘« Mi gono revato dalle “Suore: del: Coli i 


Bervatorio le ‘quali nii ai ëgi dimostrata di- 


| Bpiacenti che ún: loro” beneficio sia atato cine 


‘terpretato con tanta’ malafede Pervesti o` 


mi hano detto ‘che aenor sanno 'piopetió na i 


[nigita di quello-'atie ‘succede’ realmente at ce mi 


Tera ‘o ‘che per infoituizioni: mi fossi ri- 
valto ad ina middie di Una fagazza, Che è 
stata’ T ‘personalmente: per parecchi- ‘giorni ` 
par- rassicurarei ‘del Jiogo. dove lasciava Ta 


| propria figlia: 


. Bono aodato iii dalla donna indica» : e 
| tami ed: CEEE hpî detto ‘che {utto ciò dha. =. = 
si digs ‘è falso di "doa" pianta, “che questo” ` Sa 


a tou-Ca» non È altro “che: “Una | “guerra 








bella ‘e iosa- che si vil: ‘fire. ‘alle LE F MT n 
sfai, ae iE, -hé CE 
. “i da spet ud CRE de L Bi sai jes LLA 
- Foohtente, } ee ° di di: Sii Stat ATY, A 


‘Le: lo donistidäto ia il régime di dita O 
Ted tasa ha detto -oho è falso ché lavarai 1 

12 Gre, ina ‘tolo dalle: 10 alle 10% ore e` 
mozzo, ‘Mi ha detto Puro ehe” nell'Istituto | 
‘non ci sodo che tre uomini, il direttora; | 
il sagratario bd if macchinista che il la: 
voro delle fariciule non è ' molto ‘fatiode.. 
Alla mattina le. ragazze si alzano allo ©; 
si mettono al lavoro ‘alle 8: alle 7 fanu ` 
colazione (pane bianco . 0 formaggio, ovverd E 
cioccalata) poi lavorano fino alle 19, ora di +. | 


dopo pranzo lavorano Jore; la serg ceun. a 
Mi ha detto pur. che illocale, ò spazion: y 
i dormitori ariogi àl igrignici, 
Non contento però di queste informazioni 
ho fatto chiamare dalla stééza donna, dho 


madii, le quali tutte al son prestate e: ni e È, GE 
hanno desto ‘che este gono ‘contentissime o FEE 
dalla condizioni delle Joro figlie e ripgri: - 
ziano Ji Provvidenza della’ fortuna “loto 
toccata. Dallo stesse ho patuto sapere”. chè. 
aleune medri -s spinte ‘ia ‘in signora » {Hi =' 
cui non mi Hando saputo diro il nome) jeri 
sndurono dal Procuratore del Re ed: oggi. 
dal delegato per reclamare contro lo. afent- 
tamento fatto dalle Silore » como diceva il 
signore, ohe non ‘è (l'ho saputa dopo) ghe 
un - noto ‘rocialista, il quale vuole ad ogni 


ragazze in Trani, trastornando le povere 
madri di famiglia, = fino a fare compren» - 
dore che 'i tatti. successi “n ‘Milano siang 





successi ad Jvroù ». l'igurarsi. l'orguame TR 
delle poveri madri! sn LARE 
Quelle madri poj; che si sun presentato si 


a ine, fi. sono wostrato dispiacenti. ché 
contro la Tord volontà debbano tornare la 
figlio a Trani. 

Non contento ancora ni sono recato ‘da ogr 
quelle che sono andata dal delegato a loc > ©. oi 
ho intorvistato: noche esso sono dispiacenti l E di 
del torto che si è tatto alle Suore, loro 
stesso. che hanno fatto del tutto per man- QUI 
dure le figlio ad ivrea, mi banno detto cho IRIS 
amo sinte subornate dalla moglie di un CE 
noto socialista ad andare ul delegato, ma Fi 
cho osse non avevano avulo mai alcana IE 
lettora di lamento dalle figlie. 

E come va, — ho domandato io allori a NE 
parecchie di queste madri, come va cho « yui I » 
non avete ricevuta alcuna lettera di lam — 08 
monty è gui giornali sono Apparso quella ni 
Lattorot + VETERE 

Mi hanno risposto che nou seno che + tal olg 
pità investate di siva piantà =, - E 
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certo don Stefano 


pei siii NRE: ji j Li LTT URTO grep 
Ten - n 


"Gn “tutto dla: adn; ini s0nò perstaao, per 


. e i. giornali ` abblicsno le. Jettere, A Cali 
n dicono: che molte. Kagango poro "tornato di 
 dnvacé le ragazz starino. ancora dubbi 
(Ivrea: Dotne' va? ' 
© .Mi.é stato tutto spieguto: © vè stato uno. 
scambio, Uno Sbaglio, si si tratta della nuovi 
| Aande perti da- alaini proprietari di Pis- . 
ditmonte d'Aljfe (Caserta) de dove in realtà. 
‘fono state mandate quelle. lettere © aono 
. “tornate lo raganza perchè cacolate per. ine 
“aisdiblifsaa "dall 


alito FbbVilfe.: i gigtunli 


d: sade: di i. Calità, 
chitinatà a prèndre ta cure delle ragazze 


dope il lavoro, che a quanto mi sì dice ò O 
veramente opprimente... 


' Foogy} dunque ti sistema: i socialista 
elia enboraa ; il Signore fcopdeciuto che 
jtventa ; la. stampa antiolericalo che egyi- 


- VOCU, E lo scandalo è bella preparato, 
. Cha importa se, ppi yiene sfatato ? L'offotto 


è ugualmente ottenuto; poichò la ‘penosa 
impressime cho ly sus narrazione lascia 
nola menti del popolino. rimane. E poi 


Je rettifiche, se mai, nog vengono che tardi 


~ 4 pur vengono sui i giornali antidlericali. 
Il secondo fatto. | 
A 8. Martino di Rovigo na sacerdote. -= 


busato di due fanciglia tredicenpi.: Movi 
Giuseppina e Morglupî Margherita, Gase 


‘ liino a Addriafico pubblicano dichiarazioni 


a interrogatori : la stampa’ anticlericale di 
tutta. Italia ai Amporpessa del. nyoyo soan- 
daln... Il ‘quale come poi è stato preparate ? 
Liggosi, per saperlo, 


‘ d'ipterrogetoriò ; - 


«Jeri agra alle ore t0 18. nella caporme. 


| doi RR. Carabinieri di 9. Martino di Hp- 
viga, pregenti i signori Mori Carlo fi 


Luigi, Barison Riccardo fn Luigi, Piasen- 


- fini, Vittorio cursore pomunala; Mori. Luigia 


di Curlo, Malaeniti Carlo brigadiere tutti 


di S. Martino di Venegze, Ealacgi Carlo, . 


Mario Giulio, Toffanin Luigi, Tognalo Gia- 
cumo tuitti di Ravigo 81 sono presentati il 

1, don Stefano Lucchini, curvato di Bo- 
verave o le ragazzina Mori Giuseppina di 
Corio a-Morghini Della Margherita, esposta, 
ailottata dal Harison Hiccardo, ambedue di 


: S. Martino. 


Don Stefano. Lugchipi $ Bi dicliiara iano» 


O ọopba) idei' fatti addebitatigli. nella copri 
DSS sjondenzadi fa, Rovigp. al — Giagagitina,, Mi 


WA di sabato ri fuglio, di-avere cio com. 


mesi atti di libidine s carico. delle due 
‘. ragazzine aucritato. Questa, a ciod la Mori 
| Giuseppina e la Morghini bella. Marghe: , 
rita, gu domanda del brigadiere, as intep- 
divano confermare qualita avevano deposto. 


inagngi a lui e al cursore comunale le 

mattina precadonto, risporero g molo re- 
cisamente negativo, dicendo che ia, depo- 
sizioni precedenti ergno state loro engge- 
rite dal corrispondente del Gassettino. (che. 
c'islificavano. pèr «up uomo alto è magra») 
il quale ébba a interrogarle insieme com 
il segretario comunale. La Botghini Delia 
Margherita agginiase che a fara ie dichia- 
razioni in parola fu indotta oltre che dal 
gnrrispondente suddetto anche dallo støaso 


` sogreterio, il quale ebbe inoltre a dichia 


raie, cha dipesse pyre quanta le ora tato 
s'iggerito p non temessa, perchè a pasa 
Bua avrebbe ‘gvuto «achei a Ga magnare». 


Tutte a due affermano ipoltre che j} corri- 


sponzlenie del Gaxzeltino avevo loro detto 


‘che ora inutile che negazsaro perchè i fatti 


erano stati confermati da varie. persone a 
paing dallo stesso curato (gio dal m. r. 
Lucchini). — 

Più volte ambedue affermarono che mal- 


y medo le- lorg jasiatanti gagative alle do- 


mande degli igterroganti, questi dicovano: 
«Sì, ma sì, è vero» ed essa confuse fini- 
vipo par dire di sì. Su domasila del cur- 
B va comunale, perché esso davanti- a lui 
c al brigadiere nversero dichiarato quello 


‘che già avevano precedentemente dioliiarato. 


al corrispondente e al segretario, esso affare 
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Storia dun migrante 


Da yo lungo maso non Gi serivevya più, 
Figurntovi lambagtia o il dolore di mia 


padre! Essa andava Interrogando convul-. 


pivamente le comari: Ma dimmi, per ca- 
rità, che ti serve il tuo uomo? non dice 
mai nulla dal mio? tu deri spera qual 
CHRI, apri si ella bdoca, che jo muoio dal 
dolore; + e comari sapevano tutto e non 
volevano a nulla; e noi scrivavamo e 
non ci tornava mai risposta, Cruda ango- 
scia! Che avvobiva intanto nelle lontana 
Baviera? . 


ata 
ln un remoto quartieto di Innenstadt 


su su in una stanza q tergo piùno ipce A 
letto infsinzo un ucno abi 45 anni. A mio 
padre, La febbre che lo strugge si rileva 
sul viso infiammato è grondante sudore. 
Al suo Banco ata ritta in piedi una cala 


SETTI Tr 
Ph VE aH 


tto ə salè 
l isre" abi tre‘ tlttta 
Hanzl: 40 
E. Hepato.” 


Imechini — avrebbe a- 


* GAVOZZA scambiata 


il seguente varbgla . 
su i li sistema, 


‘un tratto una voca gridà : 


“dolla riva; 


RT ia i ul 





tri mati EE SE PURO ENTE ERE 
i A 


' marong “che i i signori sd n avevano ioro nr en 
cho. di iR briga 1 

E ho die ii” 
‘ital, avere” ‘pistoni | 


Lr oaiit, jesin: Artt” i fatti che 


avevino confermati dinanzi àl, rie SE 
affermano. di aver ricevuto dal. m. re dond.) 
-Stefitdo” Lotohini duileho disok o iiiladiot | 


centesimi in scompenso di. .kòevigi prestati 


“a ciod per avare allo stesso recato angurie; 
tna G per altre simii prestazioni : pë- 
Ap: pai. ripethtamelitò a Facianiagte di 


essere state in qualche modo vidlertita », 
. Firmati: Mori Carla fu Ladri. 
Harison Iiecerdo fu Taigi 

P, S — Io ‘apttogoritto dichiaro di es- 


. sopo pinto testimonio alla firme dei signori 
‘Mori Carlo o Farigon. Riccardo e dichiarò 
inoltra «di essere stato presonte alla lettura ` 


di quasto verbele fatta non solo ni sud- 


detti signori ma anche al signor Dingan- 


tini Vittorio cursore  combnala; j) quinle, 
invitato a firmare, #1 rifiutò di farlo, pur 
dlisendiori pronto a dichiarare che quanto 
sopra fu seritto è gibestissimo e conforme a 


‘verità, dopo avere pregato che gi levasserò 
le parole @rpazirendole, perchè sécondo lui 
-ion conformi à verltà». 


Firmato: Fescrdia Domenico. ; 


& Haruna di Veheane, sE. dugi 1907. 

Eccovi dunque il sistoma : 
e Agro che angora suborna : il sogrotario 
zrlnate che impone e minaccia ; ecco una 
in violenta:  goco un 
mmagcià divenuta prezzo della iniquità... 
come vedete, è facile; o an 
questo sistema gli anticlaricali hanno molt 


i sollevare quanti scandali vogliano, N° 


potremo qui dire di altri scandali del ge- 


nere g pei quali c' è querela contro i dif: 
famatori $ 


ma bastano i due- au riferiti per 
Iavelara la. tattica dei nostri nemici, 


Popolo, ate in guardia contio l'idrofobia 


dogli antiolericali è non oredére sile lorn 


puuzaze esse: fuori per disoteticaro la 


rr ligione!! 


" . . ` : : 


I drammi delia m nazione 


. Telocrafano du Nuova York; | i 

Nol lago di Cayuga navigava. il Fron- È 
tirati vecchio: piroscafo (in. servizio dal: 
37 anni); “sveva: bordo - 70. pàssoggori. 


<A imuni tavan sopra coperta cantando a. 


athérzando ; altri ergno nello cabina, Ad 


Di Al foco | n: 
Una. scaletta A poppa era in fiamme. Ar 


‘un momento il fuoco, assecandato dal venta |. 
prese proporzioni giganto- 
sche. H comandante lanciò il piroscafo con 
tutta velocità vorso il punto più vicino. 
la fave arenò a circa 270 


violantissima, 


metri da terra. I passeggeri si gettacono 
ii acqua per motara verso la riva. Il 
comandante, fermo al posto, ultimo, geltò 
in mare, prestando assistorze alle donna a 


‘ni bambini, Dieci persone antegarone.; un 
bambino rimase carbonizzato neil'incondiò,: 


UN NIDO T ACCIAIO, 


" rn nine 


Un curiogissimo nido d'uccello NI stato. 
alferto da uno straniero al Muaéo di storia. 


witurale di Soletta. E un nido intera: 
mente costrutto in accisio, © 
‘A Soletta vi sono molti orologiai, a per 


ciò sl trovano nei dintorni della fabbriche 
‘molti pezzi di ‘orologio rotti © fuori d'uso; 
‘ Un oralorialò scopi un, giorno, sopra un 


alber del sun cortile un milo "l'aspetto 
bizzarro. Lo esnminò e scoprì che una cop- 


pia di cutrettole aveva fabbricato il suo. 
pido interamente con dei pezzi da orologio. 
raccolti qua e là nel zaese, Il nido avevo 


dieci centimetri. di diametro sd era fatto 


‘benissimo, Dopo che: ie ontrettole abbero 


ultevata la loro covata, l'orologiaio offerse 


pima di ‘arcliitetturà metallica. 


_ = raie 
persona che lo assisto, un compatriots, Trt- 
to è allenzio nella cameretta, Ad un tratto 
-il malato epre.dacchio a volgendolo all'a-- 


mico: « Vigilio pon gcriver nulla a casa 
mia di me,.ti scongiuro; faresti morir di 
dora mia ' moglie. 


—- Non temere. Nicolò, tu pensa guorir. 


resto, 
i -- Eh, 
sonto tanto malé? Anzi guarda ún pò; volo 
cià cho i misi giorni soho contati eu io lio 
intenzione di far testamento, 

— Üh questa poi è l'ultima cosa; Inacla 
steve; Ti racconterò una storia. E t'umico 
si studiava Gistrarlo intraitonondolo di 
cose allegre, 

Ma intanto l'ammaloto noo dava cenno 
di miglioramento. Aveva chicsti tutti i con- 
forti «di nostra Santa lteligiono, e Ti aven 
ricovnii con grando pietà, 

Ci capitò nalmente uu higliottino, l'u- 
primino tremanti; scriveva Vigilia: 

+ Non aspavontarti, - Antonia, 


porelò 


+ NOn vanti Ta calligralla di ino martta, 


HEN, 

ua Ri È 

dr E: ne SD ee: 
Shel 





l’uomo alto 


gi, a guarire; ina ssi gho mi 





- Bison] (Bosiora): 1 19. tigo 1 1907; 
` Vodupett di tina fachiro tato «qui 38 
friulani e fin dal 26 giugno p. p. ebbimo 


“uma pihia visti dal Miabionario #40, Ni- 
tale Longo. Allora egli c'invitava alla fun-. 


zione che. avrebbe fatta il giotpo seguenta 
per gli dmigranti di Buhstort; Ferg- e Tot- 


| tenweis, nelle Chiesa di quest’ultrzio puese: 


mi dir veto, un poco perchè inipreparati 
e più ancoin perchè distanti da Tattonyele, 
pocki intervennero. 

Il giorno 10 corr. mesa giunse di moto 
qui il Missionario e lc pragammo di venlré 
init festa tea nol, giacchè molti desidera- 
vano di fare le loro Rivozioni. Egli al ri- 
yije che essendo nol in pochi, non gll era 
pi ssibile venire in giorno di festa, dovendo 
i giorni festivi fare funzioni. nei luoghi, 
dive gli emigrabti sono in numero mag- 
giore, Si mostrò dispostissimo di venire in 
giorpo di lavora.se il capo nulla vespo in 
contrario, Accattemmo tutti volentieri la 
propusta,. La sera del 17 core, pertanto egli 
ritortiò. qui ;. lie sette è mezza ben 24 g- 
vavamo in ‘Ghiosa per contessarci. Il giorno. 
dopo alle ore 4 oi ammijoistiò In &, Çomu- 
nime e poi segui In funzione, ed alle 6 
tutti eravamo : ‘al lavoro contenti orme pä- 
eque ë parsunsi, cho quando si vuola, sì 
può fare i doveri di buoni cristiani anche 
nei giorni di lavoro. 

Colla aperanza di rivedere xqcota il ñi- 


giro oiro Miesionarlo, lo. Fingrazikme ti. 


vero cuore del pren bene che bi- ln fatto 
mli auguriamo saluto e forsa perchè posia 
fare del bono a molti’ nostri fratelli ami- 
granti, ai- quali “mandiamo . pure: distinti 
gugnii e saluti. . 


Fi creigranri di Rullo 


gui angeli della carità. 
Squit. Sita Marig Canadi 
Hi 10-Inglio 1907. 
Mustrisehiho Sig: Direttore, < 


Sana a pregatla a inserire nel suo pré- 


È gisto Fiornale, questa mia lottere per far 
J gonoscero ni léttori quanto ala imale il com- 
batara © volor cacciare le suare dagli ge 


spedali, 
i, Ae Sault 5, da Mario Canedì, caigie tan lo. 


pólo ma eléganto aapitale, dove tutti glio 
persi clie ai trovano qui a lavorare posigno 
itivare ‘ricovero è assistenka Ai medici è 


‘di medicine per qualunque melattia o di- 


agrazie accidentali. toccate sul lavoro. (Sono 


quasi 4000 operai cha lavorano nella grandi 
fabbriche di gnij. 


[l pio luogo è mantenuto dalla benaficejiza. 


pubblici sotto la sorvoglintza di ‘un diret- 
tore e di questi angeli viventi che sono le 
«sore di carità, Essendo l'ospitale in coi- 
dizioni non rifche, nun può sostenere le 

spese di tanti impiegati come da noi: tanto 
‘è vero. che Bi trovino due soli ‘iufermigri, 
e in caso di molti aminalati cd ne. metioiio 
rd: del. resto viena affidata l'assistoriza 
nile suore: stesse che disimpeenano cop oo- 


- L'acienza a-carità otietiana il loro pietosì uf- 


icio.: Hidogna veitara queste gioraini anime, 
là rinehibse, in.quel mogo di dolara. quanto 
Qnore e bontà dimostrano verso quei poveri 
gofferenti di qualnague nazione siano: lar 
yarli, pulirli, e {pare. impasgibila l}: clla 
joro banche mani radera lorg i copelli; ; 
sincrificato giorno e notte, confortando . in 
tutte le maniare quel povari lisgraziati cha 


lontani dalla loro patria cercano invano un. 
‘Toccorto, Bisogna sentire gli ammalati stagai 


cogli occhi baguati di. lagrime che nella 


‘suora di carità hanno trovato TULA novella 


madra, 
Vra tanta moltitudine di operai, ogni 
giorno anecedono disgrazie, Immediatemente 


«dii medici inglasi vengono madicati i fe- 


riti a, 66 fa bisogno, vengono condotti al- 


j ae | i'ospitele ed è parcid che raccontano gli 
al Museo della città questo singoliro camt-' 


eroiemi di carità cristiana cho compiono 
quelle angeliche spose di Cristo, 

[fmi eri miste sie erat enni mia ri il ee i dirt] 
a Egli è a leito con un pò di febbre od 
ha pregito me di mandarti quattro righe, 
e agsicaragdoti che l'altra settimana, ap- 
« pana potrà reggorelin piedi, ti seriverà 
e di suo pugno. In Rignardo al figlio Gio- 
+ vanni che fra giorui deva rientrare al 


collegio, tuo marito dice di sospendere per. 


ora l'ingresso, non avendo egli soldi bastanti 
quest anno per mantenerlo: te ne ripar- 
lori nilo sua vemita. » 

{Questa a la lettera che ricerommo da 
Vigilio, o che procurò a me giorni Inin- 
‘teretti di pianto. Come avrei potuto 10 ale 
bandonare quel cro istityto che amavo 
d'affetto  tenerizsimo? Anche mia madre 
riangova sempre, e questo sfogo natarala 
jo riusciva di sollievo, 


NA . 

Aia il mattino el 30 ottobre, «duna 
cartolina illustrato d’ Immenstadi vorgata 
ii mio padre untmoziava che min Hora &il- 
rela giunto niia stazione, Non vi descrivo 
l'impressione del momento, Nratolli o so- 
ralla tntti elin stazione, ancha li madre 






i On quante. iniine piagno di giicela vita i 
"senza monumenti di riovedo, “kanga pompa -p < 
terrene, sconosciute al monde; che dopo: +. 
avere coifaliinto li loro délitetiza «a prò , 


delle umanità aofferonte, a8 bi vanno Al 
menticate da tukit 
Ma quel Dio che tu delto che un bic- 


chier d'acqua dato sl prossimo a noma Suo 


è dato a Lai BtBEO, Baprà del lato un hon 

srinde premio o sicompensa in Cielo, © 
Fiducioto. che lei farà pubblica questa 

mia il di Lai . Dev.. G. Colorni. 


— 


ta apigrazione 
negli Stati Uniti d'America. | 
. Col i luglio sobi'so si & Introdotta imal- 
che modificazione alia logge che: togola 
V'omigraziohe: negli Stati Uniti d'America. 
oco. alcuni pteiti prinelpali. | 
Secondo le suovs disposizioni non Yen- 
godo: aminessi nilo sbarco gli idioti, gii 
epilettici, i pazzi. 
Inoltre vengono bänluse la persone alfettà. 


da tubércolvii o de malattia -ributtaniti o 
coontagiose: Viene pires negato lo sbirco ni 


deboli. di mente a a ‘coloro chie Hono rien- 
nasciuti ‘inlibili a pințdagharsi la vità a 
css delle loro-conilizioni fisiche è morali. 

Por ragioni moréll è dì. ordiia . pubblica 
non Wetizcht ammessi eglofo che abbiano 
riportato condanne 0 -sonfessino di avera 
commesso truite o altro delitto che implichi. 
tuepltudinò morale (Gsofasi i reati politici) 
le donné ché si rocàitò agi Btati Uniti por 
fini imiiorati nong. le persono ché lo- 
queninipagnano ‘8 ia favoridonio emigra- 

zione, 

Vengond ‘parimeriti iespinti : polighmi, 
glì anerthici e le perenne, che profesgano 
o propugnano il sovrertimento violento di 
lih goretzo costifiuttà € degli otdinameriti 
legistativi: 

. Per ragioni di ordino sbotiomico vengatio 


‘regpinte le pardone che arrivino agli Htati 


tuti con vie intatto dl lavor ò chy 
dino state indotte a emigrare itiodiante 


,oflerta o affidamenti di lavora, iti qualungiò >. 
Vengonò, ‘pure. téapiùti coloro | Ci 
awt è State pagato. ii vlaggie in tutto de 
in parto da nitri Inalbito. vengono respiùti. 

| mendicant! di professione. d colato. she ai! 


for ma datl, 


ritengono soggetti a cadere a carico delia- 
pubblica. beneficatiza. D' vistato ancora lo 
glarco dei -minori di atini 16 che divivino 
in un porto federasie -sebze esgere focom- ` 
pognati dai loro guritori, 

#' nmmesso le sbtrdo al minori di doni 
jn sé Bi fecano agli Stati Unitti per lag: 
giungote | torn genitoit. È 

Tali disposizioni sì apifono a tutti gli 
stranieri: ‘oli ai: rocetin agli Stati Uniti, F 
qäindi la pertona namprese nelle categorie 
ludicate vengono respinte anche se cercano 
lì ntrare: nel territorio foderaio ‘por via 


4 di terra dalla frontiore del Messico a goal - 


Canadi. La nuova legge stabilisce poi ohe 
Horb che: sono ‘tiusciti à entrate negli 
Sinti Uniti in coltravenzione Alla leggo 


Ateas vengano espulsi dentro i ire anni dal 
Loro arriva; Una speciale dispogizione pre- 


gorive l'espulsione: delle donne siraniere, 


‘ehe entro tre ansi siano trovite in'onse di- 
pr ‘ostituizione, In fine se là persona ekpulai 
Aan può rimpatriare: solt aenta - pericolo, 
‘vorrà espulso. nnlo chi Phi #ccom prgoata. E 


+ MËRCIMONIO,.. RADICALE. ' 
‘ Giovedi otto a Parigi è stato condannato 
ə è mesi di prigione ùn mkletto nl Gabi- 
notte di Coribea, imputato da nn usciere 
giudiziario che gli nven dato 5000 franchi 
per essore promosso giudice di pace; non 
avendo ‘ottenuto l'uffivio, accusò l'addetto. 
Riccinrdi. . 
r—————m—_ 0‘ et 
ghe non era stata wai vi andò, anzi volò. 
fo em restato n ciso a toner compagnia 
ria nopan. 
 Sull imhr unire un uomo varcava la’ BO- 
lia, aven nn passo faticoso o cascante’ sl 
in volto ora molin fieperito, GHE corsì iu- 
contro, lo bagiai più volte ad apprestandogii 
la sedia gli dissi; Senti papà, il collegio 
mi tione quest'anno per Inetà sposa, » 

—_ Elhene, mi tiapaso lagrimando, a nl- 
lora tornaci pnn, 

Vigilio era con lui, egli mi salutò dl 
cume è trattomi in ilispirte mi- confidò : 
Senti Giovanni, da mulattta di tuo padro 
è stata di debolezza, procuratasi col troppo 
visparmiaro o privare la sua bow perfin 
dol neccssario poro provvedere ai bisogni 
di fooiglis e manbonorti al collegio, funi 
a to so varai disgligiare un prize lanto 
himo. 

Piegai la-testa e fissando gli occhi su 
quel viso emaciato, lo asolamafo dentro di 
inni Mego fin dova giunge lanmo dd’ nn 
puoro! 









Superbia odite 
‘- Avete miaf yigbi, opini “nai. loto È gino 
Mir Eaġi aż. divettinó á iil 
sono ‘quello dhë henad veduto Part dai prani 


È (i, ‘dla tegli. ajiottiooli Heti, ala. nei triti, 
“Mu avreta vanti fra. lore di” quelli” Casa i 
‘hanno sèmpre spirito di. coptradirione'; e f 


Be qualono- «dei capi ‘propone: LUI 


sugo | 
essi poi né ‘Feglionò Haereiti al 'nddate: 
tano, ne vogliono nn altro: oppure se ill 


giuoco gli altri lo cominciano, geni vihana- 


. ebte lo distubano. DI qui Gesù prese una. 
similitudine. per. condarinaro lu;triste e pofta 
supérbla © pertintola del farisei. e ‘degli; 


scribi, che non aderirono nè ‘alla predica- 
zione. e al battesimo di Giovarivi Hattiata, 
nè molto meno.a quello di-Gesù'Utisto, ri- 
fintandosi di umiliazsi a dichiararsi pecca 


tori, E cost i pubÒifcani; c'erano tenuti’ 
come pubblici peccatori, è quelli che nva-. 
vano tenuta condotta cattiva, &' il popolo: 
minuto in generale, confessando i loro peo 


cati; si réuidevatio docili’ alla: gràzia. di Dio, 
-o prendevano le vòlte ai farisei è- agli al- 


altri magnati. gel: regno: doi: dleli. Ecco la f 


parole di -Gasti risto.” 


‘«E tutto il’ popolo wi pubblica c'e 


vano stati battezzati col battesimo di Gio 
vinvi, vdita’ queste cose | ( fleso’ chi ara 


Giovanni), glortigarond tddlo; ia “i fari-. 
sei è i dottori, della legge che non erano” 


stati battezzati da tuj, disproszáróno per 
jojo danno i consigli dr Ñió, A chi tasso- 
nilgliorò io. gli úomini di questa genera» 
ione? a a chi sono essi: simili? Sono ni. 
' mili a quei fanciulli, che siedono in su la 
pivzza o sì parlano gli uni cogli altri, © 

si dicono: Noi abbiamo suonato colla zan- 


pogan, e voi non avete saltato ; noi vi ab- | 


hiamo cantato canzoni lamentevoli, e voi 
avete pianto, Imperacché vigne Giovanni 
‘che nono manpig'panò, dò beva vino, e voi 
lite: Egli ha il demonio, Viene il Figliolo 
dell'uomo. che mangia è beve, e voi dite: 


Ecco no mangiatore è un beone; } amigo. 
dei pubblicani e dei peccatori. Ma la Sa- 


| piauza (47 Dio} è giustificata (ricongsciità 
sod'eraliata) da tutti i suot: figlitiali ce > 
Oh, guanto simili agli antichi sono i mor 


dabi farisei! - Pescatori" péutiti;  povertihi 
e minuto. Lic osusalutevi; voi sarete” la 
guar ificio-fatto=dallo.Stato- “per miah tejerg £; 
T bena, allevano dei:faneiulli ai. ‘quali. neagdnd! 
cin: o èdi grido di pendire;- viene : ab- 





la carne ai “dda g di “cavallo” 
-in Germania, ` 


n. Bi Console degli Stati Uniti ad Annaberg, 
Iit, 
constatando che l'anmento nej prezzi della 
carne ha fatto aumentare il consumo della 
carne di cavallo è di quella ‘di’ cane in 
tutto l'impero tedesco è specialmenta ‘nei 
“grandi contri, scrive: «Durante il 1906. 
nella Sassonia {che costituisce un trenta» 
ciniuesime dell'area e-.contiene un tradi» 


- cesimo della popolazione. dal): linpero) fa- | 


rono ‘nccisi a'scopo allnertare 12,922 ca- 
valli o 2790 cani; queste cifre segnano tn 


aumento rispetto al 1905.. di 224 cavalli a |. 


di 133 cani, lu tuti ia Germania durhite 
il 1506 farono macellati 182 mila cavelii 


o cioè Z0 mila di più che nel 1905 e circa. 


47 mila di più che nel 1904. 


in Germania, ma- da sAatistiche. parziali si 
può dedurre che Iz cifra di esal st aggira 
gui 1000, forse : più. che mono.. A Uhem. 
nits, nel 1906 furono macellati 58 cani a 
aT. cavalli più che nel 1906, la cifra dei 
bovini macellati dimimziva. di 1685,” 


[n tutta la Sassonia; forono ‘macellati. 
214.640 capi di ‘bestinine bovino, 492,8M 


vitali; un miimo. e 112.714. maiali, 
HH; 082, pecore, 74.247 tapre. Tranne che 
per lo capre queste cifre segnano tntto wog 


notevole diminuzione in “confronto ah 1805, 


La carne di cavallo è generalmente usata 
nei grandi centri industrinli e molte ciità 
bolest la hanno nn morcato apposito, + 








Un oralogio meraviglioso, 
opora di un contadine. 


Un contadini | del: governatorato qli Radim 
regalò. alto. cade i orologio meraviglioso, 


cho pesi: lu. bellezza di 365 chilogrammi : 


«un chilo pot ‘ogni. piorno dell’anno. IL cone 
tadino, il cuii chome framanderemo ai po- 
stori, ni chiqma Frasicosco Karras, ‘è un 
antodidatta : spese: BA anni nello siudiare 
it suo orologio è G nel costruirlo. L'orologio 
gigantesco al enrica ogni quattrocento giorni: 
indica Te oro, i mesi è lo reltimane, la 
duraia del giorno o della natte, il levarei 


od il tramonto del solo, eli anni bisestili 


o comuni, le fsi della imma, ed. infine, il 
movimentòa della terra intorno dl solo, H 
quadrante è segnato sy una Iastiz di vetro 
soporta di smalto nero, ala un metro e 
larga TU contimetri, 

Il moccaniamy di’ questa  capaluvoro «i 


parionza è fatto di un solo pezzo di rame 


ò Ki muove. nesolutamento slianziono, il 
quale fatto dagli specialisti è giudicato 
emma prova dallo straordinario inlonto mac 


enio. dat. 

Lr grandor kanpin: àl Wiin alto a 

fr wae adr; Vola siti poat ha 

di i. sidetibo ti Fits ti "estoni ali una 
i pL ornate Boni dolori Atala” aitaticat* 

‘È penta. Sopta il: quadiritte. HE la dediat t. 


tafb come, ps- 


i A Noti sociali). 


in un rapporto al suò ‘Governo, - 


mula 


L'civlogio: ih. 





ARRAS 
{hyentora,; 


ih: lattato dakar CAM L'orto dif 


tute te Kiisis se delta Polontà, 808, dal 
miei, 4906 è, nn | 





“Gu ABBANDONA — È 


Tra le. piaghe più grandi. doll gocietà 


‘2000 quo] poveri bambini. che vengono ab: 
Mandondki Balla via ‘da genitori, o parenti 
‘snntirati, de madri petvarée, o olje rimi-. 
‘gono. difai senzà che nessun’ . Bi prende. 


eurà di Joro. 

Tsai crescono” sù coi i iile odricnti g male 
ióttuiti: orèscono per ingrossare poi, quando 
sprafno gramdi le file sovvarsive degli anur- 
chici, - dei socialisti a dei nalcontenti,,. cd 


riurtroppo” nori. fosse vero; Il nuuero: di’ 
oloro che ai: ‘dedicano alle ladreriò, allo 


toppa, al coltello per. poi finito nello galeia. f 
: Questi. disgraziati rigscond edal rin veri 


‘pericolo por Hi società è per il overio. T 
Anche al Govarno dunque toccherebbe ' 

“provvedere. è giest infelici! porohe il dee 
-piati ‘abbandonati. naile | in danno sno, Pur- 
troppo ‘però 1° Goverhi lasciano quasi ovun f 
‘pe la mra ai Comuni ‘ed. allo provincie. 


provvederò ai ‘pigpoli: abbandonati. E ciù 


faturalmente rien $ giusto, -E non è néppur 
‘rufficionte . snpendogi che molti Comuni, | per 


lè loro magie finanze si trovano. nell’ im- 


possibilità di fare il liro dovere, Du- bet-: 
Pesempio però da Jo fornisca Ah Giù il Qo- 


verno ungherese, 

. Nel 1398 fu votata nba legge ‘che oti 
tova a carico delle Stato: Îl mantenimento. 

a la protogione dei bémbini, orfani: o at]. 
Handonati, fino all’età di sstté aoni: nél 
1901 questo limite fu datano. fino ail sth: 
di 15 anol. Restò, però, questa differenza : 
dhe Ano all’età di 7anni, al mantenimento 
provvede lo Stato; dai 7 aani ai 16; le: 


Tolative spose vanno a eurico delle comu: 


ditt locali. La jogga così modificata, attuale 
ingrità vigenta, fu presentata al Paliimonto { 


“l'é difesa, con grande eloquenza e convin- | 


gione, dal. ministro a, Presidente - det: Con. 
siglio, Koloméi ‘Bselt, . 
Egli. sostiene che; dopo tntto, aalpigye. 


ridantenionte: rimubdrato del vantaggi chè -f 

esso ritraa dal fitto che questi: bambini ere 

allevati diventano vitiesioni artigiani el: 
onesti cittadini. . 











La pagina pegli agricoltori | 


n “occhieta Ri prati. 
Quanti non sono i prati piùdi di muschio! 
È voi lo sopeté ohai! ‘intiischio; ‘vivapdo ù 
pone o troppo tutto lipyerno,: alla prima» 


vern ë il 'prinio a: vegetare;  grindi egli 


soffoca le altre piante, soffoca l'arba; noh. 


-pormete che ontel Parin nalle terri, © etat 


quer. poveri, prati; sgraiino serre poveri 


| prati. Cosa s’ ha da ‘fare? ‘Adesso Vieno il 
. Manca la cifra totale dei canl: madellità 


empo ‘propizio par ponsare aiche ad eg. 

Appena torminafa la falce del fena, il 
iuschio è tutto allo scoperto : “questo: eil 
momento propizia: per portar pigi macho: 
dua tre “belle è Iudib passato eoll'erpico 
petitpatore fvinlano, ‘che: sì vende dai. co- 
mizi ed alla Associazione. agraria di diie 
p hon costa tito, e voi portoreto via quasi 


butto il iiuschio; 10; 15 Qquifttali di ind: 


schio par ogni campo Ñi praié, È diibeto” 


muschio vi servirà por gettarlo poi essicato 


sotti. gli animali: nelle stalle. Ogni vino 
vorrebboro ecpicati i prati: buono è’ erpi- 
carli alla mattina cho sono molli di. rugiada: 
o qualche giorno dopo la pioggia, che- così 
il muschio esce meglio: gattino pol, tiopo 


È orpiesto, un paio di quintali di pertosiato 


odi Thomas Tquesto. nei prati umidi} per 
ogni campo, 

Ottima anche la concre e lè calcine di 
Epurgo delle fornaci, Non temete di rovinare 
i prati coll’arpicarli: prima che venga l'in- 
verno le piantine sivrauno imbarrito, od 
sucho vegotato e presa più forza ; il gueno 
entrerà pet le fessure, andrà alle radici, 
ed alia primavera seguente comincierà a 
fara 11 suo alletto; è speciaimente nei ge 
condo onno dopo l'erpicotnra, vi accorga. 
vete degli ottimi effetti di tutto il vosira 
lavoro, Sono parecchi i contadini, che pre- 
videnti e perciò inno. dato ascolto a chi 
lora gi dava premure d’ insegnare, gme- 
atanop specialmente che v'è tanla care- 
atin. di foraggio, ringraziato @ sono cone 
tenti perchè i loro prati dantia fovaggi, in 
corti luoghi anche H doppio degli anni 
sicuri, lena vi gia tanta siccità. 

Contadini Javorignio Ja terra como si 
dere, che la terra sarà sempre generogie 
aima fon nol. 

l fiarhe liepa 


To digag i 


k i i Por. în ‘imdriliià; i 
» Giorni a venne. & - Pividata una. compa» ‘Sta 


HE hpa partè: della Piazan de 
'apero venne acpordato: sotto l'espressn cbt- : 
‘dizione di escludere. qualsiasi produzione- 
-Fpornografica. 
|. Senonohd ‘potvennerò al “Municipio dello n 
lignanze ‘che ju alcune rippresentazioni la 


ivano date délle rappreséutazioni 
| grafiche, fece di nuovo le sue rituostivinta, 
avvertendo la:tompagnin di sgoiibrire il 
‘giorno dopo. La cothpagnia,. #lsonostando 
‘il sio shigllo, sporitintaenta ilibse. di toh. 
daro pbt truolla Bars altre rafipressntizioni; 


= OrVIDAT: 


“iiia. got: ui cinematografo” gindioso: N: 
di incon 


| cies al > Munjoipio. il permesso 


- Duomo; Il par- 


‘moralità. lasciava otto A fiesideraro, in 


seguito a oid il Sindaco avverti la com- 


pignis che #0 il caso st. ioes ripetuto à- 


vrebhe revocata la ceonestzione deal fondo. 


i Informiato ‘ieri sera il Sindaco che vů- 
rit 


. Uni-véntina di giovani Aot:ialibtt- — pi tia- 


“lero riîlora à gitàve lu olttà uëlàuto è sthla- 
mazzando; con sbbusto al sindado, viva ij 


scclilismo a ‘la - repubblior: Do n -uvet 
dato ali sinal. cntro lh casto 


finità. Ma Javës esi Bi -arano dati 'l'gp- 


puntaniorto al Bettinario, -éd all'improv- 


Viso verso le LI p, lanniaroto prose piatiò 


Í dontto i vetri,  prøoditcendo un. dando di 


pired uti contlbalo. dl Ur, & quindi. sf Ut 


Ieguarono. 
Il fatto produsse selle: gittadivanza una: 


genan impressione, tanto più. ohe si tratti 


‘nella maggiorparte di minorenii e che- 


~ina dimostrazione è favore delli pornas 
grafia. non si era ancor vista, 
Pennino lẹ famiglie al: sAero dovere che 


hanno di correggere Ja loro prole, e che. 


me, il Sindaco agi in quel modo fn par a- 


‘fdempiere ii proprio dovere. apecialmanto 


nell'interesse’ della pioventii, 
Quanti al Seminario, propoigo che - il 
Comitato cnitolico cividalese si faccia ini- 


ziétore di ` pon attestazione di sinpatia: Tez M 


i cittadini, anche con olferta, 


« Viva H sogialiatito i Viva. Ja Repub- 


"blica +, dunque, in nomea dell'immoralità, n 


Là. cosa più -semplica, più naturale, Più 
logica del mondo, massime. se. vi metta 

BUA BRODO, la; feropia. tebpiation 
feppismo,. E iuga. 

' Perdure 1. indignazione vivissima. per i 


Fatti vandalici dell'altra nptte a denno del 
| Seminarie. ‘Ci consta olig l'autorità . giudi-. 


žiaria, procode. 
| E° ‘opizione dittysa che gi trattasse di 


una dimostrazione. premeditato è che si .. 
Agpettazse aolo un: pretesto por  attnarla ;. 


motivo principale il rienitato delle . ultime 


elezioni amministrative che Îagciò: delusi 


gli amticlericali, 


. Ho voluto prendere più dottagliato infor- ` 


mazioni in merito alla prodiiziönd dal gi- 
ekibtografo, a ve lẹ trasinetto anche a 
completamento B - parziale” rettifica delle 
{nforitiazioni Matevi ieri in fretta. 


ta dunqué il fatto’ cha To spazio comi | 


aala pèr il cinematografo ori stato tomesso 


alla atpressa. condizione che non' sì faces. 
sero produzioni pornografici, Chiaro è le- 
gittimo era quindi il diritto dell’ autorità. 


pomunale di revocare il permesso di occu- 


pazione del fondo comunale, qualora sì. 


[haricasse ai patti, 


Verioidì abid venuerg, al sindavo falto 
flelle rimostranze iiguardo alle produzioni 


che si btavanò facendo al cinematografo, è 
siccome le 
degne di fede mandò il- capo delle guardie 


n, protestare presso il proprietario del . ei- 


nematografo, o nd avvertirlo che col giorno 
dopo dovesse lasciare libero il ‘fondo. Il 
propriotàrio allora venna in cerca del sin- 
daco, riconoscendo ‘il ano abuelio, dotun- 
dandogli scusa, ed oftfrondusi  spoutunene 
menta a non fare per quella sera altra rap- 
presentazioni, è promettendo che i giorni 
geguenti avrebbe fatto. produzioni comva- 
inienti, ed anzi accennò che lunedì {ultima 
sera) ne avrebbe fatta una a beneficio dal- 
Asilo infantile, IL Sindaco accettò le pro- 
poste è così tutto fn concluso, 

Ognuno devo quindi riconoscere la cor- 
rettozza dell'agire dei Sindaco, e come la 
dimostrazione che ne sogni sia Btata un 
puro sfogo di bile anticlericale da diversi 
giorni covata nel sono, prendendla per 
umegiore vergogna n soggetto l'apolcosi 
della pornografia. 

(mollo cho tagginnee il colmo il la wi- 
elincca aggressione al Seminario, i ogi 
danii ora meglio constatali sorpassano le 
300 tiro essendosi danneggiato ancho il 
tetto, "Tali coso sono lirosplicalali a chi 
fio pensi oane il vizio impuro renda Da- 
nimo vtttso si più ciemeutari sensi di 
giustizia a di unpigttà ed inceneri l'odio 
cantro quanto sa di religione, I! semenzalò 
dei sostenitori dello idee sovversiva deva 
qui apécinimonia rirarentei 


Da Str i 


a r vglio. E 


del - Bin- - 
Jabo Bi igperasro, e pirevi ghe titio fosse: 


e h 


. dublje Iy sato, 


ersone ‘alia ' tiferivalio erino. 





premo siii 
A fre pubblfoità che. ‘ne. Ha 





: Noto” poi che Al piro Sindaco È sono por 


"venuta, (pù paorone perenni, ancho fa 
‘parto: di sit 


ri. Sindaci 
Ur pellagrona* .. 


“ebrto - Faite. Antonio, di 28 spni;: do Pior: METE 
‘Petto, Hooverato al anatra capitale; dopo e u i 
avere l’altro giàrnò improvviszimenta tote LA 
ib retò metallica -della -Ånoatte gv'efp. 
rinchiuso o fatto un salto fin ‘nella: diruda 


sottostante; è - ripraso- dagli. infermieri, 
avendo gal gioruo. depo seekltando, morsi» 


cato uno d'essi ad nn bragejo, ed un’ altro” 


 BArÀ a non. viungo andare nb fatto psinpitto, / 
‘sono’ molti i pareri edi dispereri in pror 77o 
posito (naturale!) essi diet che uno (delta fo EA 
flavia) facendosi. forse ii patrocinatore: dal- 
idea di altri. ge. della.eua1):sià pot. mit 
‘dark alle: Bampa no suo bpiacolo In. pro- . 
poaitó: : Se son fori, foriretino |, I si 


: La volpe 


dambia, il pel ma. nori il viti: si. i dice; sO Di 
- dor. appunto. face: uñ tal: giorinottu di Ci, LI 
vidule, stato già alle scuole di correzione `. 
per la sua mala condotta. agl è corto Luigi -. 
Ceootti; meglio. coedeciitto sotto il noma di . 


fi di Halie Mistriesar; ora facevi il me 


dtierà del sarto. L'altro. di involò THA . bi- 
‘’dieletta. del yalarë di bi: è | 
, da sartoria Zorzegoni, .biujuletta ivi deposta 


z0) nol‘ negozio 


al: sig: maestro. Tnpadigi, IL marinalo 


yond  tostò. li hiciclotia Wl. up giovine 
lavo. di Glania, liilro matpitolato jehe 
‘quello. e lẹ Yendè pet g (tre) lire, mentre”. 
lp slavo avevi, rubate. delle piccole aititro - 
tal: prezzo. Acetufi li 
3... fato il Cacotti dal carabinieri, potè di puovò e 
daggire:dallé. long} mani, in modë coha: sane” «ico 
dorn è lese di bosco. Oggi agehitfarono SA 
elig ondussero- ‘iii dono i 
Petri: da biċiclötta però è rilitta nel Li E 


ġ vandyta, per avore, 


dimo disordine, . ci 
* GIBMONA. 
 Pulmint. a 

11.98 n, 8, nel vicino Borgo Gois durante il 
temporale cadde un fulmine sui comignolo 


di una .coss di proprietà Marchetti Pietro ' 
‘facendo un. buco in una pareto di. una ta- 
mera ed eodando a terminare nel focolaio 


dova erano aggrupbata . parecchie persius, 


pi ith varo- mitècolo se titte rimasero illesse, 


` ÓODROIPO 
i Elezioni,“ * 


‘Domenica riusaì consigliere pea, contro 


ria minoranza di voti. 
Gianliurò Mainardi: 
| signori: Gigaina. nido; Tunszatto civ. 


dispersi il- dottor 


«Ugo, Zabelli dott, Ugo, «.Ottogalli Luigi; | 
avola Antonio, Zazzi Luigi, Tolfoli Gan . 


pparo, Piccini Giusappa Paolo, 


TARCENTO. 
- Bilterîo parrocchia, 


Appreadiamo col più. vito piacere che, E 
9%. ton Decreto Roije 11L carranta, è stato. 
pouces il R. Assenso nil’ arezione iell - 


Corazia di Billerio in Parrocchia autonoma. 
Qiiesta notizia è tanto più gradita in 
quanto vog piccole erano le difficoltà du 


aupertire ed aogi essa negli ullimi tempi . - 
esinbitevnno acuite ia modo da temere che 


l'impresa fosse impossibile. Vengono così 


nobolti i giusti voti di quella popolfzione 


p riceve na morale ricompettsa il M. R., P. 


Chio, Batta Mertuzzi, sareidoto esemplaro -- 


aa tutti accetto, il quale non risparmiò 
fatiche e sacrifici per giungere alla mota. 

Vadáno all'ottimo o nuovo Parroco la 
nostre vive congratulazioni. 

Solto un carro, 

lirutta cosa quella doi rgazzi che Bar- 


‘ampicatio dietro ai carri, Ieri a egrto Iob 


Giovanni sui 13 anni male gliene incolso, 
iva salito sopra un carro — disgrazia volle 
cho cadesse, andando colla gamba sinistra 
gutto la ruoti. Fortunatamente nou ebbe 
proprio 4 lrattuvario ma si face unpPorri. 
bila ferita tanto che il medico chbe a far- 
eli sette punti di sniurn. 
RONCHIS DI LATISANA. 

Diction vonmsngte, 

olle mazioni comunali parziali riueci- 
Tp 


L Pilton Avtonio, 2 Guerin Antonio, 3 


Piazza Antonio, 4 Faggigni Angelo, P Mauro, 


Pietro, La lotia fu vivace. Si sapolta hens 
darli eletti. ` 


da val ao. ii nostro, RE o a 


copaigljeri commpali CA 



















stata. itta abbi a stspitaro. mi. pian E: 
riavaglio: Tolle okta contro lo pa ia I Bb 
the inquina. il capre. è la. “melito. di wai ME PERA 

Giovi, > eTo t a PSE 


sl un dito, fu trasportato al ‘Manicomio qi en 
Udine. | | i si 

o da mg . 

dauer mi dagli alpini; come potai. Avere no-- > 

. tizje, sorgerà di fronte alla Rtazione ferros -o o E 
viaria, alla destra: di è chi antro iri città peri ii 
il nuovo corso; : uf 

Donostendasi . i `, OUL “i dre 

da tutti ohe la. forms Cividato-S. Lucio, (PRO 
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| Ta tinet i ii ariari e pra A 
‘Ae ne. vollero a ‘districar. ia matassa 


DA se -bufonratiba del’ Governo; o fur pasbare' pet 




















FETO I RIS Le TEANG i 
FETI i MUNS ni ` - 


-s merr = 


Part 
Maat. 


e! 
STO LI 
. DI . Da È 
= 
n» 


in 
em TTI 


"i. 


pi n Len 
E RICE I 


rr — eee e 
ALI Toe. TREE, 
La TeL a I 
P ONTO TN . "r 
"Dum “a : 
` De La 
"o. a . . TRI 


SMITH drag TO Aor DITE TAMA PSA LI Zi DICA MITRA 
L1’ . . DI ` 


mrna gi RI re har TI 
ann, i l= . . . - . 
n . DICI =F DER: 


| perfettamente ioutili. 


mille: ciogioli: ed irigronaggi del grande 


‘macchinario. dello” tito: il progetto della. | 
‘0 nostra) forbovia; > 


Oa, go nón ‘nascono nuovi contrattenipi, 
si spera che col 1 settembre si comincia 
rannd i livori della tanto dediderata. fer- 
rovia ‘Stazione della Carhid-Villa. Santina 


‘°°  predieamziente l’inizio: ai avrà “dal tronco | 
Canova-Villa Santing. Il completamento di. 


tutti i lavori deva- avvenire in: due wini; 
La spesa è proventivata in due milioni- e 


* mezzo ‘ciroa, Si spera dhe poi si avrà pure. 


Fallacciamento con la ferrovia. progettata 
del Cadore. 

Forono ‘assunti i “lavori da diverse im- 
prese onde eseguirli più rapidamente. 

AMPEZZO, . 

Villeggianti, 

Sono parecchie le famiglio venute a re 
spivara le ario balsamiche dei nostri motti. 
Aleune vengono da Udine, altre dal Friuli 
Orientale, A tutti IL nostro: bonvenita a 


Pangurio che la loro permanenza tra noi 


abbia n rinfrancarli tanto tanto; . 

Tra + comp. 

-E ginuta sin quassù una safalttatrice Q- 
storno, Il proprietario, signor Beorchia-Ni- 


È : gris ing. Leone, ha cominciato. già a va- 


lergene, con grande economin imant d'o- 
pera e .con non: piecolo vantaggio: dei fo- 
raggi.. E il logate Circolo agricolo ha sem- 


‘pre combattute ad oltranza l'acquisto di 


macchine per. l'agricoltura;  ritenendole. 

La bargonda maimdcipale, =.» 

A Palazzo, dopo la. guerra ella religione 
od. ai preti; è incominciata la guerra fra- 
terna, Nei circoli di fatti bene informati, 
si parla di-denuncie tra assessori, di. licen» 
ziamenti d’impiegati, di liquidazioni con- 
tragtatissime, di scissure irriconciliabili : 
insomma una vera baraonda. 

PALMANOVA. 

Dandaio che precipila dal telio, 

. Mentre il giovane bandrio Fansto Sti- 
cotti, d'anni 19, stava aggiustando una 


‘grondala pella caserma di cavalleria, por- 


duto, l'equilibrio precipitò al gual. 
Reccolto e. trasportato all'ospitale il dott, 


E Bortolotti . gli riscontrò . ina ferita’ lacero 
pontuan. con - scopertura, dell'osso delle‘ re- 


gione: paritale sinistra, tre più piccole alla 
regione. frontale, duò ascoriazioni alla fac- 
cia, una distorsione della mano. destra, una. 
grave contusione alla spalla gibistra ed 
altre contusioni alla regione dorsale. 

Il disgraziato versa in. condizioni puuto 
soldisfaconti tanto che il direttore dell'o 
spedale si è riservato ogni giudizio. 


DOGNA, 
Deciso da tr SESSO. 
Sabato seri. si sparse ja vove in passa 


. che vn giovanetto, Tommasi Piotro di Pie- 


tro, Masni 15, era colpito alla testa da 
un #sags0 che si staccò dal monte « Cuel 
dabaite « ovo egli trovavasi sul lavoro in» 
siome sl padre e ad altro fratello. Bi portò 
di corsa sul luogo una compagnia di alpini 
e diversai abitanti di qui, Quando giunsero 
videro il povaro padre che tenova fra le 
braccia ‘il figlio, il quale, privato dei sèn- 
timewti, perdeva in abbondanza il sangue, 
[0 disgraziato ‘fanciullo venne portato a 
casa dai soldati, è, dopo 24.0re. di stra- 
siante agonia, Bpirava. 


Povero Piotro! eri tanto huono!... Proga 


. dal cielo pei tuoi inconsolubili. genitori @ 


fratelli. 


Por 10 giorni cai seguito Dogna ogpità 
iliverse compagnie di alpini, ole pernotta» 
rione nella vecchia canonica abbandonata 
dal Parogo; il quale da «luo auni abita la 
nuova da ini fabbricata con tutte le gsi- 
gonso moderne, Così il Paroco, nel mentre 
provvide per aè e sucosssori,  provvilo 
ancho, sia pure indirettaniattà, por Fegor- 
cito, e ua è Biwldiatatto, 

'— A proposito: ul Paroco, ulfetto da 
qualche tempu da- malattia cardiaca, per 
provvedere alla salute, gli iu imposto dai 
medici d? astenersi delle ascese laborioge 
di montagni che la cura impono, c, per 
ora, data una generale prosteazione di forzo, 
gli tu suggorita quieta nssoluta. Quando 
sbbé santoro del caso piotoso di sopra mw 
eennato, si miss in orgasmo; avrebbe vo- 
luto volare sul Inogo della disgrazia 0 non 
lo potova, Polà porò faro in paese quanto 
uvrobbe fatto sulla montagria. 

— Non potendosi lasciare abbandonata 
uva parocohia dispersa por circa un mi 
plisio di anime, sparsa a grandi distanze 
pei monti, fu provveduto por un capelluto, 
e in settimana sarà tra noi, 

- Finalmente si diede principio al Jy- 
voro di rinsaldamanto del torretta Dogna, 
cho minacciava l'esistenza del horgo Prerit. 
Dorio lavoro è di apottanza detln for rovia 
otai attonileva fin dal 3903; meglio dardi 
cho mai. Anche le pratiche el porto attra» 





‘a portato nella vicina farmacia, 


.J'ottimo sacerdote; 


sali Hi, Seri 5i ni Pe dii Tadia. 
o eon dl-reiatito progetto "pile iti muratura, 
fu approvate, BE spens oko. nell'inverno p: 
Y. anche il ponte-sia ud fatto compiutà,. 


. MAIANO, ` 
| Thawolto soli amà carretta.. EEAS 
‘Martedì niattina* il fruttiveidelo Frances 


Bortolotti? si dirigeve in calesse verso dt 
‘Tagliamento, D'un tratto ib cavallo sì ini, 


parità e si. diede a. ‘Precipitosa: fuga travole. 
gerido il guilatore. 

Il. bravo e robusto giovane Gividivo Vas 
lentinò visto il fatto ‘in un salto afferrato 
il cavallo per la briglia giunse a frenarlo” 


At todo che il Bortolotti, malconcio, venne | 


dagli accorsi ritirato da sotto il ruotabile 


Il Bortolotti ne-avrà por parecchi giorni. 
IFPLIS. — 

Ribaltamiento, 

Domenica verso la ora BI una comitiva 


di nova persone, di ritorno do Premariacco. 
ave erano state a fare. una merenda put- 


avano con cavallo a carretta per Ippiis.. 
Siccomo erano un po allegri, pare apiu- 
gessero il cavallo a corsa alquanto veloce. 
e giunto-a metà del paesa, per una sbaglio 
nel tirare ie redini, Ja -carretta si ribaltò 
nel .fusso laterale, ebalzando dalla stessa le |: 
nove persono delle. ‘quali. rimase ferito ad 
wi ginocchio il giovine Vescovo Gio, Batta 


il quale riportò pure altre contusioni in Ù 


vario parti del corpo, 
Chiamato d'urgenza il medico questi vi- 
scontrò una ferita lacero-contusa al ginoc-. 


chio del Vescovo Gio. Batta che: medioð: a 
.cor tro punti di sutira. 
Altri giovanotti della stessa comitiva. vi 


portarono leggere contusioni. 
PASIAN SCHIAVONESCO, 
Homi elettorali. 
Una lettera ioviataci dal M, R. Parencoò 


del luogo ci prega di far pubblico che — | 


contrariamente: ad una corrispondenza pub= 
blienfa — nell’ultime elezioni amministra» 
tive non furono in gioco partiti pre o con- 
tro la religione, «In quel gioco» ci scrive 


questioni amministrative, in concorso come 
sempre, di rivalità personali, senza che 
ia religione in quante tale vi fosse entrata 
per nulla». ` 

Siamo lieti di. dover compiere questa 
rettifica. o 

- RODA: 

> Disgrassia ortale. ee 

‘Il ragazzo Udcovaz Eugenio di anni g. 
salito su di un ciliegio per raccogliera i 
frutti, essendosi spezzato un ramo precipiti 
a terra andando n. battere la testa contro 
un grosso sasso, [l poverino spir poco dope 


senza neanche che i di lui genitori chia»: 


mati- dd’ urgenza potessero raccogliere i e- 
gtvamo respiro, 
VERZEGNIE. 
L'ulnerne omicida, l 
Certo Poressutti Emilio, pastore di Vilo 
d'Asio, d'anni 26, stava cnstodenilo una 


piccolo mandria, gulia malga « Val» (ver- |" 


gegnis.) Colpito dalla folgore assieme n tre 
giumente rimase con loro incenarito. 

Fece un sopraluogo il Maresciallo dei 
Carabinieri ed il sanitario D.r Cocchetti; 
il cadavone vonne rimosso e trasportato 


in prese. 
RISAN O. 
Invendio, 


Verso le 19 antimeridiane dell'altro giov»: 


no si sviluppi un incendio. sulla, braide gilt 


proprietà di cesto Modotti Romano, 

Le. canas dell'incendio’ sono ignate ; Al: 
«danno recato si. aggira sulle 36500 ‘lire, 

L’ incendio, verso letro del. pomariggio,. 
‘grazie. al pronto oscorere di myrztori e di 
operai del manicomio, ‘era totalmente spento, 

It danneggiato è assicurato presso la Riu 
nione Adriatica di Sicurti, 
COLLOREDO DI MON TALBANO. 

Ln tassa famiglui, 

Regna in paose viva encitazione per Pau- 
mento della inssi di famiglia fatta dallon, 


Giunta, Ma pazienza fosso stato fatto l'au-. 


mento mantenendo lo proporzioni, ma esau 
è stato latio in nodo sproporzionato, Cito 
un ssempio, T coute. Giulio di Caporineco- 
che ha coloni a qualohe centinnia di mille 
lire con famiglia di tre porone papa lire 
1T per fassa famiglia; lis di Lauzzana con. 
famiglia di 20 persone e che va all'estero: 
a lavorare, page come... il couto Giulio, 

i coal vi sono contadini che nulla pos 
seggono, L quali. devono ymgaro 10 lire, 
come la pagano i possilonit di trenta a 
quaranta campi. Una vera sproporzione in- 
eont. 

Iranmento delle tasse poi not si capisce 


parchè sin stato fatto. Poichè lavori non: 


sono stati fatti. Si sopo anlo numontati gli 
Lipari al modico, al segretario, alia lo 
vntrice © allo serivano per un importé |: 


complessivo di lire 1565; coperto peraltra 


dal maggior introito dol dazio, che è di 
due mila lira, 

Ricordo pui che avondo io inter péllato 
Von, Cinta a nvesso intenzioni iti numer- 


“gi JA, “a ini «pi siapose. cao” stanit ie 





‘tató: taaga aéppure: di ùn. -oantesimoa, H 

| qoa; pi gono aumentata, . a h 
.X ricnřei presentati ountro: ‘l'alibiento Hono. i 

7 giù in trentina; ð. passeranno il, centinaio.. |. 
Asi io invito tutti i ipovert. affittvali è ti f 


‘givetizio. 


a giocarono. puramente f 


-q dereioscovile S. E. 


MoridSssoriafaibni. ‘del Consune” dhe: ha. tre 
“mila -lire in pša non, #i:sar6bbero samen= 


«aorrare- au carta da bollo di 50 centesimi, 


centro it. ‘giorni, (giacchè la: Cominisaione 


tper, lo verifica dlei- ticorel è proporsi & faro 
Luipi Conciuni, 
. TORRBANO. 

` heptnto parricidio, 

Ti 26, s. le prigioni si spalancarono per 


Specogna a quelle malaugurate soglie. Erano 


J circa ls ore 9 della notte, è la famiglia 


‘Specogna di Canalutto, composta dei ge- 
nitori e da sette figli, dopo avere cenato 
ativa þer andare al riposo. Così noche il 


t primogenito Luigi, d'anni 30, erasi già 


spogliato , per andare & dormire, Quando 


ada il padre, che da molto tempo nutriva 


n 8060 ‘un feroce odio contro quel figlinelo 
#'atcosta a lui, che era seduto sulla sedia, 
chino a terra, per finire di spogliarsi, o senza 
“dire” una. parola, a sangue freddo, gli tirò 
‘contro una tremenda. pistolettata. o 

Lia fortissima ‘letonazione dell’ arma, gli 


urli strazianti del ferito, i pianti e le grida | 


‘del la madre è de fratelli formavano invero 
«un quadro desolante, 


ding l immediato traspoy to all’ capitale. 


La matting, avanti giorno, i R.R. ‘Cara 


binieri di Cividale trassero il Specogna ii 


‘prigione. H tale sia di lui. 


RE PAGNAOCO. 00 
La clexione del Parroco. 


luogo i comizi per la elezione del novello. 
‘parroco. Fatto lo spoglio dei voti, riuscì. 


‘eletto il M. B, D. Mattia Dorigo da San 


Daniele. 





Cronaca cittadina 


Sacre ordinazioni. ` 


Vènerdi otto nella Cappella del Palazzo 
“il nostro aneto Aroive. 





‘pobvi ordinava : .. 
© pecerdote il diacono: Tmigi Cozzi, 
Diaconi- i suddiaconi: Borra Bernardino 
<a Cowelli, Giacomo -— Uossutti Adolfo —. 
Costantini Luigi — Della Giusta Romano 


Li Faleschini Demetrio — Frans Giovanni: 


‘4 Manganotti Vittorio — Morandini Gia- 


‘comò — Novelli Angelo —- Palla Primo — 


Bacugvino Alceste — Sambuco Davidde — 
Squarzoliai Vittorio — Vidoui Italico — 
Vidussi Maurizio, 

A tutti i vostri auguri, na s} 
ing novello sacerdote, dottor Luigi Corzi.. 


All'Asilo del immacolata. 


Nenerdì otto alt Asilo « Immacolata», cui 
fammo gentilmente invitati ebhe luogo una 
‘bella festiociuola. | -+ 

Era il trattonimento . finale dei Lambini 
‘dall: Asilo. Si.svolsé ‘nella vasta sala del- 
VAgilo, ha quale. TA bon disposta ed addoh- 
“bata per la ciřcostenza. La asle èru edoras, 

dei quadri di 5. B, Pio X, ili Sug Eoc.za 
‘31. ma | Mona. Arcivescovo, dei’ fondatori 
dell’ Istituto, fratelli Scrosoppi, di Sua 
Besa Imma Mona. Vesvovo. di Vicenza, 
Bei ritratti delle LL. MM. i Reali d’ Italia: 


‘gnori Zucco Leonardo (Direttore dell’Asilo), 
‘Feruglio Di Domenico fratello di $, Ece.za 
il Vesoovo di Vicenza (quale rappresen» 
tanta il Direttore Titolare), Pugnetti Iigi- 
siano, Riva I Carlo; 
D, Juigi, i Parroti del Varnitpò, &, Qior- 
gio, Venturini D. Angelo, i RR, PP. Uap- 

uccini Gianfrancesco o Bisto, i signori 
Poratoner dott. Auolto, Zorzi R., Piccinini, 
Miani ed altri. 


Presenziarono anelle Lo primario Hignort 


protettrici doll’ Asili, la signorina Mandor, 


la siga Rwisor-Muċeioli, la sigu Pinto, la 
aiga Feruglio ad altro di eni ci sfugge il 
nemo. 

“Ecco il programma svolto con: avimira- 
bile vivnoità è perfezione: 
(canto), Introduzione { poesia), Pater, Ave, 
Gloria {preghiera}, Bov'è Dio (Religione), 
Le striscioline (gioco), Costruzioni (Friiabel), 


I Gioventù (core ginico), La scelta (dialogo), 


Ringraziamento (poesia), Finale (canto). 

Ammiratiasimi lutti i punti del pro- 
grama; iu modo apeoialo applauditi fu- 
rono le striscioline, la gioventa ed il din- 
logo, la scelto, al quale presero parte otto 
fra bambini è bambine, cinti d'una fascia 
al petto, portanti le scritte: Ingegno Sa- 
pere — Iicchezsa Bellezza — Fursa La- 
moro — Onest Lavoro. 

Alla fino vi fa Ja dispensa det promi ni 
migliori che per lo studio e profitto ai di 
'stingero in corso dell'anno scolastica. 

Alla fine Sua Eco.za Hl.ma Mons, Arci. 
vescovo rivolse a quei cari fanciulletti pa- 
rolo d'ancomio pei buon prafitto fatto in 
‘quest'anno gatto la Direzione delle Loro 
aduontrici, inculcando loro la retta via. a 





I medico curò subito il ‘ferito, e he or- | 


Domenica nella parrocchiale, inuno avuto 1. 


cialmente 


‘Presledeva Bua Ecc, Mime- Mons, Atei. 
i olvescovo. sE 
Notammo fra gli intervenuti i Monei-. 


‘1 Rev.mi Dal Bianco | T 


Uno augurio |. 








sila Tree, 
Mati TL 


rosnih E RN i sidie. t jai 


 Puoni ittadini; abesti. opörai Ə; di Seonipio =. 


"ii s056 alle fFamiglig;i F7: si 
Fi 11 nostro, pinaso aii ‘bone ridi i ed È 
VERSI Direzione: dell'Aailo;. - E 





PICCOLA” POSTA. 


- Beit (Niaderbiepen) . ci "Bortolo. . al 
gbbiemo risovuto nessuna eorrispondonza, `: 


EEA Ù 
Azzan Augusto d, gerente responsabile, `` 
' Hdiné, tip. del «Crociato w. $. 


Stitichezza, Emorroidi, Fora 


: Le veré pillole puegative ellittica : 


Faorninola 
actogliere un uomo degno di loro : cotal Gio- T 
vanni: Apecogna di Canilutto. Esco in breva 
“descritta la-Aelfttuosa azione che ‘trasse il 


Santa Fosca 


‘don gono più NERE, —- Da molto tenipo . 


per distinguerle è difeuderle dalle nume: . | 
rose imitazioni sono BIANCHE, sifrate e` 
solo in unica scatola {MAI SCIOLTE, —. 


Quella NERE o SCI LTE -gort volgari 
‘imitazioni. n°. 
sigara da: fivma Nerdinando Ponchs; Fasi 

.. Fosca Venezia, . sE 


macia § 












COSA di CURA 


‘ perle malattie di. 


Gola, Naso, Orecchio | 


. del dott. ZAPPAROLI:" 

l Bpecialimba 
UDINE - VIA AQUILELA. i 
Visite tutti i giorni 

` Camere: gratuite. e 
per malati poveri: 
to TELEFONO N. 317. 





Vino padronale. | 

- Comò pel passato, ‘così ancha gugat’ nun 
BI trova disponibile, presso la Famiglia, 
Della Giusta di Martignacco, del vino ame-: `’ 


ricano di prime. que a pronao modestia- 
aimo. eo 


PRESSO LA DITTA. > 70O o> 
DOMENICO FRANZIL | 


| Waine ~ Porta Praaghinso » Telef: 2-65 a 


Ei iróvani disponibili F 





|sovrato DI RAMI 98199. " “nazionale È 


jo sacchi — ingleso in barili, 
ZOLFO doppio molito raffinato finezza 60/65 
Co — TGS, l 
SUPERFOSFATO MINERALE titoli 12 dA È 
-  — ll — 18020, .. 
SEMEDI TRIFOGLIO ROSSO, 
- PANELLO DI GRANONE. 
GENERI COLONIALI IN SORTE, 
VINI, GRANAGLIE. 


VENDITA VINI. 


Nolle Cantine in Martignacco è Selyuzzie. 
dell'Aniministrizione Co, Daciani à vendi» 
bile vino nostrauo ed americana. 


RICErDAS - agricole, Indispensabile ot- 


time. informazioni sulla woralità. Rivol-. 
gersi al Signor Felice Fanton, Agente. conti 
Deciani in Aris (Rivignano). - 
-—m—ro(es 
Cerchiamo un bravo Capo Operaio per. 


Betone. è Terrazzieri lavori 


con’ buono pagamento e lavoro sicuro du- 

rante tutto l'anno. 
Rivolgersi: ai Bige, 
TAPOLOZA: (Ungheria). 


tit Itp ASL att) | 


FERRO-CHINA BISI. ERI 








1 famiglia colonica provvista. 
di animali bovini d scorte. 


Brilder Pollak — 


i 

| viL a VOLETE 1 LASALUTER? | 

i G I Talar- 

d dh e etica delli o # 
Casa, anyira; E 


"puss Adajon- 

Li curare di avorio 
p trovato  suapre 

* utilissime come 
"tonioo è ricoati- 
"ipate, nonché 


} O“ gradita aali fa- MILA O 
“pillo acmminietrazione agii Intermi, 





"ahe por loro natura. aun negativi ga è 
“ prendere rimedi" 


EVVIVA I A FLO 


a Acqua 
Nocera Umbra auroja 
Halgor la marca « Sorgente Atigelica » 


+ BISLERI e ©. - MILANO, 





SÌ cerea subito ieee 


‘per lavori in ‘Austria; - For indirizzo ad 
‘oventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TORSO, residentia Leobon (Steyor- 
merk, ) 


a , 
$ . 


